
 

 

 

 
ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO (UE) 2020/1149 

CHE INTRODUCE LA RESTRIZIONE REACH N° 74 
PER I DI-ISOCIANATI 

I DI-ISOCIANATI 
I di-isocianati sono composti chimici caratterizzati dalla presenza del gruppo 
funzionale isocianato -N=C=O e sono classificati come sensibilizzanti delle vie 
respiratorie di categoria 1 e come sensibilizzanti della pelle di categoria 1. 

La sensibilizzazione respiratoria da isocianati è una mattia professionale 
riconosciuta, invalidante con diversi profili di correlazione tra intensità 
dell’esposizione e comparsa degli effetti. Può svilupparsi anche per contatto 
cutaneo ed occorre considerare la predisposizione dei soggetti. 

I di isocianati di più diffuso impiego non sono molecole volatili, ma 
costituiscono una fonte di esposizione per via inalatoria nei processi di 
nebulizzazione e “schiumatura” o in applicazioni a caldo ed anche attraverso la 
cute esposta. 

Tra i molti prodotti che possono contenere di isocianati si annoverano i 
composti poliuretanici, in resine bicomponenti, adesivi, sigillanti, rivestimenti, 
schiume, vernici e pitture, utilizzati in carrozzerie (vernici e adesivi a base 
poliuretanica), edilizia (sigillanti, isolanti, adesivi, vernici, e altri prodotti a base 
poliuretanica), settore del mobile (imbottiture), automotive, packaging, etc. 

Si sottolinea che la misura di prevenzione da adottare elettivamente è sempre 
e prioritariamente la sostituzione di tali prodotti. 

LA RESTRIZIONE 74 
Nel 2020 il Regolamento (UE) 2020/1149 ha ristretto l’impiego degli Isocianati 
nella Comunità aggiungendo all’allegato XVII del REACH (Regolamento CE n° 
1907/2006), la Restrizione n° 74 per l’impiego dei di-isocianati. 

Con la Restrizione 74 dal 24 febbraio 2022 è vietato immettere sul mercato i 
di-isocianati, in quanto tali, come costituenti di altre sostanze o in miscele per 
usi industriali e professionali, a meno che la concentrazione di di-isocianati, 
considerati singolarmente e in una combinazione 

a. sia inferiore allo 0,1 % in peso,  
b. che il fornitore garantisca che il destinatario delle sostanze o delle miscele 

disponga di informazioni sui requisiti di cui al paragrafo 1, lettera b) che 
sull’imballaggio figuri la seguente dicitura, visibilmente separata dalle altre 
informazioni riportate sull’etichetta: «A partire dal 24 agosto 2023 l’uso 
industriale o professionale è consentito solo dopo aver ricevuto una 
formazione adeguata». 

Pertanto, per l’eventuale utilizzo di prodotti contenenti DI-ISOCIANATI in 
percentuale in peso superiore al limite è necessario che gli utilizzatori industriali 
e professionali abbiano completato con esito positivo una formazione sull’uso 
sicuro dei di-isocianati prima di utilizzare le sostanze o le miscele (da alcuni 
identificato come Patentino di Isocianati). 



 

 

 

 

 

ELENCO ISOCIANATI SOGGETTI ALLA RESTRIZIONE 

Name 
EC / List no. 
CAS no. 
 

2-methyl-m-phenylene diisocyanate 

202-039-0 

91-08-7 

3,3'-dimethylbiphenyl-4,4'-diyl diisocyanate 

202-112-7 

91-97-4 

4,4’-Methylenediphenyl diisocyanate 

202-966-0 

101-68-8 

Hexamethylene diisocyanate 

212-485-8 

822-06-0 

4-methyl-m-phenylene diisocyanate 

209-544-5 

584-84-9 

4,4'-methylenedicyclohexyl diisocyanate 

225-863-2 

5124-30-1 

m-tolylidene diisocyanate 

247-722-4 

26471-62-5 

2,4,6-triisopropyl-m-phenylene diisocyanate 

218-485-4 

2162-73-4 

2,2’-Methylenediphenyl diisocyanate 

219-799-4 

2536-05-2 

1,3-bis(1-isocyanato-1-methylethyl) benzene 

220-474-4 

2778-42-9 

1,5-naphthylene diisocyanate 

221-641-4 

3173-72-6 

1,3-bis(isocyanatomethyl) benzene 

222-852-4 

3634-83-1 

3-isocyanatomethyl-3,5,5-trimethylcyclohexyl 
isocyanate 

223-861-6 

4098-71-9 

2,4’-Methylenediphenyl diisocyanate 

227-534-9 

5873-54-1 

https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.001.854
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.001.921
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.002.697
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.011.350
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.008.678
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.023.512
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.043.369
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.016.806
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.018.000
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.018.614
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.019.675
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.020.776
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.021.692
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.021.692
https://echa.europa.eu/de/substance-information/-/substanceinfo/100.025.031


 

 

 

 

 
 

LA FORMAZIONE PER UTILIZZATORI PROFESSIONALI 

 
La formazione è suddivisa in tre livelli: generale, intermedio, avanzato 
secondo i programmi e temi riportati nel Regolamento stesso. 
 
I docenti dei corsi devono essere tenuti esperti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, con competenze acquisite attraverso la pertinente 
formazione professionale sui programmi indicati al punto 4 e 5. 
 
Il datore di lavoro o il lavoratore autonomo devono documentare il 
completamento con esito positivo della formazione di cui ai paragrafi 4 e 5 
della Restrizione 74. 
 
Le modalità di adempimento devono tenere conto anche delle norme per 
la salute e sicurezza per le sostanze pericolose stabilite dal Testo Unico 
D.L.gs 81/2008.  
 
La formazione deve essere conforme alle disposizioni stabilite dallo Stato 
membro in cui opera l’utilizzatore industriale o professionale. 
 
In assenza di indicazioni normative o regolamentari italiane, tenendo conto 
che il divieto imposto dalla Restrizione entrerà in vigore il 24 agosto 2023, 
si rende comunque necessario identificare gli elementi per ottemperare 
agli obblighi inerenti alla formazione (utilizzatori professionali), a partire 
dalla competenza dei Docenti che debbono possedere una comprovata 
esperienza in igiene occupazionale (1) e, per quanto riguarda il D.Lgs 
81/2008, dei parametri di qualificazione stabiliti con D.I. 06/03/2013. 
 
Per una trattazione ottimale dei temi, che consenta di sviluppare i temi 
della Restrizione REACH, si identificano due aree di focalizzazione: 
 

1. chimico-tecnologica in materia di isocianati e loro impiego 
2. normativa e comportamenti di prevenzione per la tutela della salute 

(per rispondere al REACH ottemperando anche al TULS) con 
adempimenti operativi e gestionali da trasferire ai destinatari finali 
dei corsi. 

Esse sono sviluppate con un modulo di 4 ore, on-line, in sincrono, per 
utilizzatori professionali-base.  
 
________________ 
1» comprovata esperienza con idoneo curriculum e/o certificazione UNI 11711:2018 e/o 
appartenenza qualificata ad Ente/Organizzazione/Struttura di specifico profilo di attività   

   



 

 

 

 

 

SCHEDA DESCRITTIVA  
DEL CORSO DI FORMAZIONE 

 

Corso di formazione per utilizzatori 

professionali di DI-ISOCIANATI 

ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO (UE) 2020/1149 CHE 

INTRODUCE LA RESTRIZIONE REACH N° 74 PER I DI ISOCIANATI 

 

SOGGETTI PROMOTORI 

➢ Scuola di Sistema – Confartigianato Imprese 

➢ ANAEPA – Confartigianato Edilizia 

➢ U. O. Salute e Sicurezza sul Lavoro 

➢ Confartigianato Imprese territoriale 

 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

La finalità del corso è l’assolvimento dell’obbligo di formazione 
necessario per l’utilizzo di prodotti contenenti di-isocianati che 
il lavoratore, anche autonomo, potrebbe utilizzare nel corso 
dello svolgimento delle proprie mansioni. 

 

  



 

 

 
 
 
 

CV DOCENTI DEL CORSO 

 

Ing. Gianandrea Maria GINO  

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

 

Dott.ssa Liliana FRUSTERI 

 

 

  



 

 

 

 

 

PROGRAMMA 

 

1. Introduzione: il Regolamento UE n° 2020/878 (CLP - SDS Scheda Dati di 

Sicurezza), Regolamento (UE) 2020/1149, REACH e Restrizione 74. 

2. Prodotti contenenti di isocianati: effetti sulla salute, attività, mansioni, 

prevenzione e protezione dei rischi. 

3. Adempimenti REACH e Testo Unico per la Sicurezza e Salute sul Lavoro. 

4. I livelli di formazione necessaria: base, intermedia, avanzata e la 

qualificazione dei docenti. 

5. Formazione generale (Restrizione 74 punto 5 lettera a) 

➢ chimica dei di isocianati 

➢ pericoli di tossicità (compresa tossicità acuta) 

➢ esposizione ai di isocianati & valori limite di esposizione professionale; 

➢ modalità di sviluppo della sensibilizzazione 

➢ odore come segnale di pericolo 

➢ importanza della volatilità per il rischio 

➢ viscosità, temperatura e peso molecolare dei di isocianati 

➢ igiene personale 

➢ DPI e istruzioni pratiche per il loro uso corretto e le loro limitazioni 

➢ rischio di esposizione per contatto cutaneo e per inalazione 

➢ rischio connesso al processo di applicazione utilizzato 

➢ sistema di protezione della pelle e delle vie respiratorie 

➢ ventilazione  

➢ pulizia, fuoriuscite, manutenzione 

➢ smaltimento di imballaggi vuoti 

➢ protezione degli astanti  

➢ individuazione delle fasi critiche di manipolazione 

➢ sistemi di codici nazionali specifici (se pertinente) 

➢ sicurezza basata sui comportamenti (behaviour-based) 

 

La Formazione livello intermedio   

➢ -Ulteriori aspetti basati sui comportamenti (behaviour-based); 

➢ -Manutenzione; 

➢ -Gestione dei cambiamenti; 

➢ -Valutazione delle istruzioni di sicurezza esistenti; 

➢ -Rischio connesso al processo di applicazione utilizzato; 

 



 

 

 

 

 

PROVA FINALE OBBLIGATORIA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

 

È prevista l’erogazione di un test finale a risposta multipla (30 domande) per 

verificare l’apprendimento dei discenti, all’esito positivo del quale 

(ottenibile con la risposta corretta ad almeno 16 domande) sarà rilasciato un 

attestato nominativo, come precisato oltre. 

 

ATTESTATO  

Sarà rilasciato un attestato nominativo, riportante i riferimenti 
dell’Associazione territoriale, valido per l’uso e la manipolazione in sicurezza 
di prodotti contenenti DI-ISOCIANATI in concentrazioni superiori ai valori 
soglia di cui al Regolamento UE 2020/1149. 

La validità dell’attestato è fissata in 5 anni dalla data del rilascio.  
 

CREDITI FORMATIVI 

I datori di lavoro in svolgimento diretto del compito di responsabili del 
servizio di prevenzione e protezione (SPP), assolvono – con la frequenza al 
corso ed il superamento della verifica finale di apprendimento – all’obbligo di 
aggiornamento quinquennale per n. 4 ore. 

I lavoratori assolvono – con la frequenza al corso ed il superamento della 
verifica finale di apprendimento – all’obbligo di aggiornamento quinquennale 
della formazione specifica per n. 4 ore. 

I preposti assolvono – con la frequenza al corso ed il superamento della 
verifica finale di apprendimento – all’obbligo di aggiornamento della 
formazione per n. 4 ore. 

Per ogni altro aspetto inerente ai crediti formativi, si rimanda all’Accordo 
Stato – Regioni del 7 luglio 2016 in materia di “requisiti della formazione per 
responsabili ed addetti dei servizi di prevenzione e protezione, previsti 
dall’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2008”. 

 

RIMANDO 

Si rimanda all’Accordo Stato - Regioni del 21 dicembre 2011 in materia di 
“formazione dei lavoratori” per ogni altro aspetto specifico o disposizione 
sull’attività formativa. 

  



 

 

 

 

REQUISITI PER L’ORGANIZZAZIONE 

 
DATE 

✓ Prima ed.: 26 GIUGNO 2023 – 4 h 

Ore 9:30 – 13:30 
 

✓ Seconda ed.: 12 LUGLIO 2023 – 4 h 

Ore 9.30 – 13.30 (da confermare) 
 

✓ Terza ed.: 15 SETTEMBRE 2023 – 4 h 

Ore 9.30 – 13.30 (da confermare) 
 

SEDE DEL CORSO 

Il corso si svolgerà presso la sede della …. [compilazione a cura 
dell’organizzatore] 

I docenti saranno collegati in video-conferenza in sincrono, al fine di 
garantire la massima interattività ed efficacia della formazione. 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Sala predisposta per la videoconferenza e connessione veloce in banda 
larga. 

 

TUTOR D’AULA 

Si consiglia la presenza di almeno un tutor d’aula ogni 35 discenti. 

 

REGISTRO PRESENZE 

Dovrà essere predisposto a cura del tutor d’aula, con annotazione 
dell’anagrafica dei discenti e con l’orario di ingresso e di uscita dall’aula, al 
termine della formazione. Il discente potrà essere ammesso alla prova 
finale se frequenterà almeno il 90% delle ore previste. Il format è in corso 
di predisposizione. 

 

VERBALE DELLA PROVA FINALE 

Dovrà essere predisposto a cura del tutor d’aula, annotando l’ora di inizio 
e di fine della prova finale, per la quale sono previsti 45’ di tempo. 

 

QUESTIONARIO E RISPOSTE 

In preparazione. 


